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FILOSOFIA DELLA SCIENZA

Il vero viaggio di scoperta
non consiste nel cercare nuovi orizzonti

ma nell’avere occhi nuovi.

— Marcel P

Alla base di questa collana vi sono due idee guida. La prima è che i
confini tra le discipline sussistano soprattutto per il piacere (e l’esigenza) di
varcarli e che questa istanza sia più forte di qualsiasi implacabile “polizia di
frontiera”, tesa a impedire la libera interazione e lo scambio dialogico tra i
diversi campi del sapere. Valeva ieri per la teoria di Copernico e per quella
di Darwin, vale, a maggior ragione, oggi per le frontiere della cosmologia
o per quelle della biologia e della fisica, per non parlare dell’informatica o
dell’alta tecnologia. La seconda idea è che la filosofia più interessante, come
amava ripetere Ludovico Geymonat, è quella che si annida nelle pieghe della
scienza, per cui è a quest’ultima, nelle sue diverse articolazioni e nei suoi
svariati indirizzi, che vanno al di là di ogni artificiosa barriera tra “scienze
della natura” e “scienze umane”, che bisogna guardare per dare una risposta
seria e credibile ad alcune delle grandi domande che la filosofia si è posta
nel corso del suo sviluppo storico.

In questo quadro generale i singoli contributi che vengono proposti
sono tutti contrassegnati da frequenti segni d’interpunzione metaforici, per
stimolare quel tipo di lettura di cui parla Wittgenstein nei suoi Pensieri
diversi: «Con i miei numerosi segni d’interpunzione io vorrei rallentare il
ritmo della lettura. Perché vorrei essere letto lentamente». Non sono libri
“usa e getta”, da affrontare in maniera fugace e sbrigativa. Sono opere che
esigono di essere lette seguendo e facendo propria la bellissima (e sempre
attuale) massima attribuita a Svetonio, che è un richiamo all’importanza
della meditazione: «Festina lente».
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Le fotografie delle opere di Pluriversi negli ambienti espositivi sono state realizzate da 
Bruno Bruchi.
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PReFaZIoNe

Per Pluriversi e tessere Per la felicitÀ

Roberto Macrì*

Quando, ormai un paio di anni fa, ho chiamato a raccolta alcuni amici ed 
amiche, tra cui Marcello Aitiani, per chiedere un supporto allo sviluppo di al-
cune idee che all’epoca mi apparivano poco più che suggestioni, non avevo 
idea di dove quel sasso lanciato nello stagno ci avrebbe portati. 

Nei miei ritrovati appunti, partii dall’idea banale, ma al tempo stesso diri-
mente, che le nostre esistenze sono una faticosa continua ricerca talvolta con-
sapevole, più spesso inconsapevole, di qualcosa di difficilmente descrivibile e 
che proviamo a sintetizzare con una parola impegnativa e nello stesso tempo 
evocativa di pensieri, emozioni, sensazioni e percezioni: felicità. Pensai che 
anche la Fondazione Opera Santa Rita, nel suo lungo e quasi centenario per-
corso di accompagnamento di soggetti fragili e spesso emarginati, guardan-
do alla essenzialità della sua missione, fosse sostanzialmente coinvolta in que-
sta sfida. Una sfida che abbiamo avuto la sensazione di aver vinto ogni qual 
volta uno dei nostri ragazzi o delle nostre ragazze ha fatto trasparire i segni di 
una ritrovata parvenza di felicità. In questo vago contesto di riflessione, posto 
in maniera probabilmente rozza e poco argomentata sul piano culturale e fi-
losofico, ho avuto la fortuna di trovare amici ed amiche che, anziché liquidar-
mi come un ingenuo e sprovveduto ancorché zelante interlocutore, mi han-
no preso sul serio fino a diventare dei veri e propri compagni di viaggio. Un 
viaggio che ha coinvolto la testa ma anche il cuore dei suoi protagonisti, che si 
sono lasciati attrarre da questa suggestione, rendendola un terreno di confron-
to inaspettatamente proficuo. Tanti incontri, tante riflessioni condivise, ma 

* Presidente Fondazione Opera Santa Rita.
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anche scontri autentici. Abbiamo misurato i nostri reciproci umani tempera-
menti, mettendo alla prova la nostra pazienza e la nostra capacità di reciproca 
accoglienza. Segno di un percorso vissuto intensamente, proprio come avvie-
ne quando si ha la percezione di fare qualcosa per cui valga la pena di spendere 
le nostre migliori energie. Ed è da questo sforzo comune che è nato il proget-
to Tessere per la felicità di cui Marcello Aitiani è diventato artefice e generoso 
protagonista. Un progetto ben raffigurato dai diversi colori del suo logo, rap-
presentativi di altrettanti fili di ragionamento che insieme possono diventare 
un raffinato tessuto: il filo del pensiero, delle relazioni, degli affetti, delle arti, 
della spiritualità e della corporeità. Tessere per la felicità è quindi il tentativo 
di riportare armonia in un contesto spesso lacerato, diviso, intriso di solitudi-
ne, dove le relazioni umane rischiano di diventare funzionali anziché esisten-
ziali. Tessere per la felicità è, infine, il gratuito dono che la Fondazione Opera 
santa Rita ha inteso consegnare alla propria comunità di riferimento, Prato. E 
anche questa pubblicazione, dedicata alla splendida esposizione Pluriversi. che 
in qualche modo è frutto di questa ricca esperienza, speriamo giunga ai cuo-
ri ed alle menti di chi avrà modo di accostarvisi, come un piccolo ristoro alle 
fatiche che talvolta il quotidiano ci impone.
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PreMessa

Marcello Aitiani*, Luisa Puddu**

Siamo particolarmente lieti che sia questa collana a pubblicare Pluriversi, un 
lavoro permeato dal senso delle relazioni tra arti, città, mondi umanistici e 
scientifici. Le differenti discipline — anche artistiche — hanno una loro linea 
di confine che le distingue, ma contemporaneamente avvertiamo il bisogno di 
oltrepassarla; e crediamo che tale «istanza sia più forte di qualsiasi implacabile 
“polizia di frontiera”, tesa a impedire la libera interazione e lo scambio dialo-
gico tra i diversi campi del sapere», come è scritto nella sintesi che esplicita la 
vocazione editoriale della collezione di “Filosofia della scienza”.

Questo percorso espositivo, diversamente da come generalmente oggi si 
pensa e si opera, ha voluto permettere un’esperienza estetica lenta, non effime-
ra né soggetta alle leggi del consumo. E anche questa scelta è vicina agli inten-
dimenti della collana, espressi con la bella citazione di Wittgenstein: «Con i 
miei numerosi segni d’interpunzione io vorrei rallentare il ritmo della lettura. 
Perché vorrei essere letto lentamente».

Nelle fasi espositive di Pluriversi tale proposito è stato favorito anche dal-
le riflessioni e dagli interventi offerti al pubblico — «segni di interpunzione» 
di grande rilievo all’interno stesso del momento artistico — da protagonisti 
nel campo della filosofia, della poesia, dell’astronomia, dell’arte e della mu-
sica. Le loro relazioni, gli approfondimenti e i momenti concertistici hanno 
permesso davvero di «rallentare il ritmo della lettura» delle opere, e di appro-
fondirne e rilanciarne i significati. Si è così promossa un’esperienza pluridi-
mensionale, in una sorta di arazzo complesso fatto di molti colori, di ascolto 
e ragionamento, di parole e silenziose meditazioni, immersi in luoghi d’arte, 
di storia e di pensiero.

* Pittore, musicista, saggista.
**   Università degli Studi di Firenze.
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Abbiamo cercato di rispecchiare questi caratteri nella pubblicazione, 
obiettivo reso possibile grazie anche alle riflessioni e diffrazioni benefiche 
suscitate dalle molteplici prospettive adottate da esperti di differenti setto-
ri disciplinari.

Così è stato possibile realizzare una graduale configurazione rapsodica e in 
un certo senso ipertestuale del discorso, con rimandi interni e “link” di ap-
profondimento. Una conformazione adatta a riflettere gli svolgimenti volu-
tamente complessi e non lineari di Pluriversi, come accennato, e del progetto 
pratese Tessere per la felicità di cui è parte.

Il progetto, il percorso espositivo e la stessa pubblicazione si sono giova-
ti del supporto logistico e organizzativo della Diocesi di Prato e e dell’azione 
propositiva e attuativa di Roberto Macrì, Presidente della Fondazione Opera 
Santa Rita.

Altrettanto fondamentale è stata l’attiva partecipazione di molteplici 
protagonisti, che ugualmente desideriamo ringraziare: Silvano Tagliagam-
be, che abbiamo avuto il privilegio di sentire e avere vicino anche in va-
rie fasi del lavoro. Lo ringraziamo particolarmente per il suo saggio, per i 
suoi interventi diretti in occasione del finissage della mostra e per aver of-
ferto la possibilità di inserire la pubblicazione in questa collana di Filosofia 
della scienza.

Parimenti esprimiamo gratitudine agli altri autori dei saggi e contributi: 
Claudio Cerretelli, Saura Lascialfari, Filippo Martelli, Laura Monaldi, Anto-
nio Prete.

Un riconoscimento va inoltre a quanti hanno cooperato con i loro vari in-
terventi alla riuscita di Pluriversi e del progetto per Prato nelle giornate di ap-
profondimento sul tema della Città, delle Parole di dominio pubblico e in oc-
casione del finissage della mostra, come risulta dai relativi programmi.

E ancora, a Gabriele Bresci (Officiale della Segreteria della Curia di Prato) 
e ai membri del gruppo multidisciplinare che hanno accompagnato l’evolu-
zione del progetto e le fasi per la sua implementazione, con il coordinamento 
di Macrì: Alessandro Agostini (imprenditore), Massimo De Berardinis (psichia-
tra), Caterina Fanfani (giornalista), Graziano Graziani (psicoanalista), Saura 
Lascialfari (insegnante), Paola Perazzo (pedagogista, coordinatrice settore so-
ciale Fondazione Opera Santa Rita).

Non meno importanti sono stati Carlo Palli (titolare dell’archivio omoni-
mo, collezionista e curatore, Accademico d’onore dell’Accademia delle Arti 
del Disegno di Firenze) per il suo attivo coinvolgimento in varie fasi del pro-
getto; Bruno Bruchi, per le fotografie delle opere e degli ambienti espositivi; 
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Luca Giannini (architetto) per i consigli tecnici sulla collocazione di alcune 
opere e Piero Pierini (artigiano–designer) per gli interventi nell’allestimento 
della mostra; Angela e Caterina Nenci (Vetreria Artistica “La Diana” di Siena) 
per la fornitura di materiali espositivi; Maria Novella Bardazzi (della Fonda-
zione Santa Rita) per la segreteria organizzativa.

Siena, 2 febbraio 2022
















